
 

COMUNE DI ISCA SULLO IONIO 
(Provincia di Catanzaro) 

 
   

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
COPIA        

 

n.  9 

del  03.07.2023 

 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO DI RIEQUILIBRIO FINANZIARIO 

PLURIENNALE (ART. 243 – BIS DEL D. LGS. N. 267/2000). 

 
L’anno DUEMILAVENTITRE, il giorno 03 del mese di LUGLIO alle ore 17:39 nella sala delle 

adunanze del Comune suddetto, convocato con appositi avvisi, il Consiglio Comunale si è riunito in prima 

convocazione ordinaria e pubblica. 

Fatto l’appello nominale risultano presenti i signori: 

N.       Cognome e nome Qualifica 
Presente     

(SI- NO) 

1 MIRARCHI            Vincenzo              SINDACO SI  

2 BATTAGLIA        Marziale VICE-SINDACO SI 

3 AUGUSTO              Saverio Consigliere SI  

4 BEVIVINO           Alberto Consigliere NO 

 

 5 

 

 

   BONELLI             Gessica ASSESSORE SI 

6 PROCOPIO       Marziale Consigliere NO 

7 CAMPANELLA  Giuseppe Cristiano  Consigliere SI 

8 ELIA                   Emanuela Consigliere NO 

9 MAIUOLO           Daniele                                                         Consigliere SI 

 10 

 

 PIRRITANO      Salvatore 

 

                Consigliere SI 

 

11 
SCICCHITANO    Gennaro                Consigliere SI 

 
Consiglieri assegnati n. 10 oltre il Sindaco 

Consiglieri in carica n. 10 oltre il Sindaco   
Presenti n. 8  Assenti  n.  3  

 

Partecipa il Segretario Comunale, Dott.ssa Samuela Egiziano, che provvede alla redazione del presente 

verbale. 

Presiede la seduta il Presidente del Consiglio, Sig. Giuseppe Cristiano Campanella il quale, constatato 

che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita i convocati a deliberare 

sull’argomento di cui all’oggetto sopra indicato. 



 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

Premesso che: 

- con deliberazione n. 2 del 5 aprile 2023, immediatamente esecutiva, pubblicata in pari data, 

questo Consiglio comunale ha deliberato il ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario 

pluriennale, ex art. 243 – bis del TUEL (Decreto Legislativo n. 267/2000); 

- l’Ente ha provveduto alla redazione di un piano di riequilibrio finanziario pluriennale 

secondo le forme previste dal TUEL ed in ossequio alle indicazioni fornite dalla Corte dei 

conti (con particolare riferimento alla Delib. n. 5/2018 della Sezione Autonomie), allegato 

alla presente, quale strumento che consentirà  il superamento delle criticità economico – 

finanziarie; 

Valutato il contenuto del piano, costituito dalla relazione di accompagnamento, dal foglio di calcolo 

connesso e dagli altri documenti allegati;  

Ritenuto che il piano sia sostenibile ed efficace rispetto allo scopo; 

Preso atto che: 

- il ricorso alla procedura di riequilibrio si configura come strumento ordinamentale aggiuntivo 

volto a prevenire lo stato di dissesto e che, diversamente da quanto previsto dagli artt. 193 e 

194 del TUEL che prevedono, tra l’altro, la possibilità di ripianare il disavanzo di 

amministrazione e di fìnanziare debiti fuori bilancio mediante rateizzazione della durata 

massima di tre anni – detta procedura prevede, per gli enti che si trovino in condizioni di 

squilibrio, la predisposizione di un piano pluriennale di riequilibrio finanziario della durata 

massima di venti anni, che deve indicare tutte le misure necessarie per ripristinare 

l’equilibrio strutturale del bilancio e per assicurare l’integrale ripiano del disavanzo di 

amministrazione e il finanziamento dei debiti fuori bilancio; 

- detto piano di riequilibrio deve essere sottoposto a preliminare verifica da parte del Ministero 

dell’Interno e successiva approvazione da parte della competente sezione regionale della 

Corte dei conti, nonché ad un monitoraggio del suo stato di attuazione e che nell’ambito 

della suddetta procedura, per tutto il periodo di durata del piano di riequilibrio, è prevista la 

facoltà, per l’Ente, di deliberare le aliquote o tariffe dei tributi locali nella misura massima 

consentita, anche in deroga ad eventuali limitazioni disposte dalla legislazione vigente, 

nonché quella di procedere all’assunzione di mutui per la copertura di debiti fuori bilancio 

riferiti a spese di investimento, anche in tal caso in deroga ai limiti massimi della capacità di 

indebitamento previsti dalla legislazione vigente; 

- qualora si sia avvalso della facoltà di deliberare le aliquote o tariffe nella misura massima 

prevista e abbia provveduto all’alienazione dei beni patrimoniali disponibili non 



indispensabili per i suoi fini istituzionali e alla rideterminazione della propria dotazione 

organica ai sensi dell’articolo 259, comma 6, del TUEL, l’Ente può accedere, ad un apposito 

fondo di rotazione, all’uopo istituito; 

Richiamato l’art. 243 – bis del TUEL, di seguito interamente trascritto: 

“Art. 243-bis. Procedura di riequilibrio finanziario pluriennale 

1. I comuni e le province per i quali, anche in considerazione delle pronunce delle competenti 

sezioni regionali della Corte dei conti sui bilanci degli enti, sussistano squilibri strutturali del 

bilancio in grado di provocare il dissesto finanziario, nel caso in cui le misure di cui agli articoli 

193 e 194 non siano sufficienti a superare le condizioni di squilibrio rilevate, possono ricorrere, con 

deliberazione consiliare alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale prevista dal presente 

articolo. La predetta procedura non può essere iniziata qualora sia decorso il termine assegnato dal 

Prefetto, con lettera notificata ai singoli consiglieri, per la deliberazione del dissesto, di cui 

all'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149. 

(comma così modificato dall'art. 3, comma 3, legge n. 68 del 2014) 

2. La deliberazione di ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale è trasmessa, 

entro 5 giorni dalla data di esecutività, alla competente sezione regionale della Corte dei conti e al 

Ministero dell'interno. 

3. Il ricorso alla procedura di cui al presente articolo sospende temporaneamente la possibilità per 

la Corte dei conti di assegnare, ai sensi dell'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 

2011, n. 149, il termine per l'adozione delle misure correttive di cui al comma 6, lettera a), del 

presente articolo. 

4. Le procedure esecutive intraprese nei confronti dell'ente sono sospese dalla data di deliberazione 

di ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale fino alla data di approvazione o di 

diniego di approvazione del piano di riequilibrio pluriennale di cui all'articolo 243-quater, commi 1 

e 3. 

5. Il consiglio dell'ente locale, entro il termine perentorio di novanta giorni dalla data di esecutività 

della delibera di cui al comma 1, delibera un piano di riequilibrio finanziario pluriennale di durata 

compresa tra quattro e venti anni, compreso quello in corso, corredato del parere dell'organo di 

revisione economico-finanziario. Qualora, in caso di inizio mandato, la delibera di cui al presente 

comma risulti già presentata dalla precedente amministrazione, ordinaria o commissariale, e non 

risulti ancora intervenuta la delibera della Corte dei conti di approvazione o di diniego di cui 

all’articolo 243-quater, comma 3, l’amministrazione in carica ha facoltà di rimodulare il piano di 

riequilibrio, presentando la relativa delibera nei sessanta giorni successivi alla sottoscrizione della 

relazione di cui all’articolo 4-bis, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149. 

 



5-bis. La durata massima del piano di riequilibrio finanziario pluriennale, di cui al primo periodo 

del comma 5, è determinata sulla base del rapporto tra le passività da ripianare nel medesimo e 

l'ammontare degli impegni di cui al titolo I della spesa del rendiconto dell'anno precedente a quello 

di deliberazione del ricorso alla procedura di riequilibrio o dell'ultimo rendiconto approvato, 

secondo la seguente tabella: 

 

Rapporto passività/impegni di cui al titolo I Durata massima del piano di riequilibrio finanziario 
pluriennale 

Fino al 20 per cento 4 anni 

Superiore al 20 per cento e fino al 60 per cento 10 anni 

Superiore al 60 per cento e fino al 100 per cento per 
i comuni fino a 60.000 abitanti 

15 anni 

Oltre il 60 per cento per i comuni con popolazione 
superiore a 60.000 abitanti e oltre il 100 per cento 
per tutti gli altri comuni 

20 anni 

 
 

6. Il piano di riequilibrio finanziario pluriennale deve tenere conto di tutte le misure necessarie a 

superare le condizioni di squilibrio rilevate e deve, comunque, contenere: 

    a) le eventuali misure correttive adottate dall'ente locale ai sensi dell'articolo 1, comma 168, 

della legge 23 dicembre 2005, n. 266, in considerazione dei comportamenti difformi dalla sana 

gestione finanziaria e del mancato rispetto degli obiettivi posti con il patto di stabilità interno 

accertati dalla competente sezione regionale della Corte dei conti; 

    b) la puntuale ricognizione, con relativa quantificazione, dei fattori di squilibrio rilevati, 

dell'eventuale disavanzo di amministrazione risultante dall'ultimo rendiconto approvato e di 

eventuali debiti fuori bilancio; 

    c) l'individuazione, con relative quantificazione e previsione dell'anno di effettivo realizzo, di tutte 

le misure necessarie per ripristinare l'equilibrio strutturale del bilancio, per l'integrale ripiano del 

disavanzo di amministrazione accertato e per il finanziamento dei debiti fuori bilancio entro il 

periodo massimo di dieci anni, a partire da quello in corso alla data di accettazione del piano; 

    d) l'indicazione, per ciascuno degli anni del piano di riequilibrio, della percentuale di ripiano del 

disavanzo di amministrazione da assicurare e degli importi previsti o da prevedere nei bilanci 

annuali e pluriennali per il finanziamento dei debiti fuori bilancio. 

7. Ai fini della predisposizione del piano, l'ente è tenuto ad effettuare una ricognizione di tutti i 

debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi dell'articolo 194. Per il finanziamento dei debiti fuori 

bilancio l'ente può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, della durata massima pari 

agli anni del piano di riequilibrio, compreso quello in corso, convenuto con i creditori. 

7-bis. Al fine di pianificare la rateizzazione dei pagamenti di cui al comma 7, l'ente locale 

interessato può richiedere all'agente della riscossione una dilazione dei carichi affidati dalle 

agenzie fiscali e relativi alle annualità ricomprese nel piano di riequilibrio pluriennale dell'ente. Le 

rateizzazioni possono avere una durata temporale massima di dieci anni con pagamenti rateali 



mensili. Alle rateizzazioni concesse si applica la disciplina di cui all'articolo 19, commi 1-quater, 3 

e 3-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Sono dovuti gli 

interessi di dilazione di cui all'articolo 21 del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 602 

del 1973. 

7-ter. Le disposizioni del comma 7-bis si applicano anche ai carichi affidati dagli enti gestori di 

forme di previdenza e assistenza obbligatoria. 

7-quater. Le modalità di applicazione delle disposizioni dei commi 7-bis e 7-ter sono definite con 

decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 

disposizione. 

7-quinquies. L'ente locale è tenuto a rilasciare apposita delegazione di pagamento ai sensi 

dell'articolo 206 quale garanzia del pagamento delle rate relative ai carichi delle agenzie fiscali e 

degli enti gestori di forme di previdenza e assistenza obbligatoria di cui ai commi 7-bis e 7-ter. 

8. Al fine di assicurare il prefissato graduale riequilibrio finanziario, per tutto il periodo di durata 

del piano, l'ente: 

    a) può deliberare le aliquote o tariffe dei tributi locali nella misura massima consentita, anche in 

deroga ad eventuali limitazioni disposte dalla legislazione vigente; 

    b) è soggetto ai controlli centrali in materia di copertura di costo di alcuni servizi, di cui 

all'articolo 243, comma 2, ed è tenuto ad assicurare la copertura dei costi della gestione dei servizi 

a domanda individuale prevista dalla lettera a) del medesimo articolo 243, comma 2; 

    c) è tenuto ad assicurare, con i proventi della relativa tariffa, la copertura integrale dei costi 

della gestione del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani e del servizio acquedotto; 

    d) è soggetto al controllo sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale previsto 

dall'articolo 243, comma 1; 

    e) è tenuto ad effettuare una revisione straordinaria di tutti i residui attivi e passivi conservati in 

bilancio, stralciando i residui attivi inesigibili o di dubbia esigibilità da inserire nel conto del 

patrimonio fino al compimento dei termini di prescrizione, nonché una sistematica attività di 

accertamento delle posizioni debitorie aperte con il sistema creditizio e dei procedimenti di 

realizzazione delle opere pubbliche ad esse sottostanti ed una verifica della consistenza ed integrale 

ripristino dei fondi delle entrate con vincolo di destinazione; 

    f) è tenuto ad effettuare una rigorosa revisione della spesa con indicazione di precisi obiettivi di 

riduzione della stessa, nonché una verifica e relativa valutazione dei costi di tutti i servizi erogati 

dall'ente e della situazione di tutti gli organismi e delle società partecipati e dei relativi costi e oneri 

comunque a carico del bilancio dell'ente; 

    g) può procedere all'assunzione di mutui per la copertura di debiti fuori bilancio riferiti a spese 

di investimento in deroga ai limiti di cui all'articolo 204, comma 1, previsti dalla legislazione 



vigente, nonché accedere al Fondo di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria degli enti 

locali di cui all'articolo 243-ter, a condizione che si sia avvalso della facoltà di deliberare le 

aliquote o tariffe nella misura massima prevista dalla lettera a), che abbia previsto l'impegno ad 

alienare i beni patrimoniali disponibili non indispensabili per i fini istituzionali dell'ente e che abbia 

provveduto alla rideterminazione della dotazione organica ai sensi dell'articolo 259, comma 6, 

fermo restando che la stessa non può essere variata in aumento per la durata del piano di 

riequilibrio. 

9. In caso di accesso al Fondo di rotazione di cui all'articolo 243-ter, l'Ente deve adottare entro il 

termine dell'esercizio finanziario le seguenti misure di riequilibrio della parte corrente del bilancio: 

    a) a decorrere dall'esercizio finanziario successivo, riduzione delle spese di personale, da 

realizzare in particolare attraverso l'eliminazione dai fondi per il finanziamento della retribuzione 

accessoria del personale dirigente e di quello del comparto, delle risorse di cui agli articoli 15, 

comma 5, e 26, comma 3, dei Contratti collettivi nazionali di lavoro del 1° aprile 1999 (comparto) e 

del 23 dicembre 1999 (dirigenza), per la quota non connessa all'effettivo incremento delle dotazioni 

organiche; 

    b) entro il termine di un quinquennio, riduzione almeno del 10 per cento delle spese per acquisti 

di beni e prestazioni di servizi di cui al macroaggregato 03 della spesa corrente, finanziate 

attraverso risorse proprie. Ai fini del computo della percentuale di riduzione, dalla base di calcolo 

sono esclusi gli stanziamenti destinati: 

    (lettera così modificata dall'art. 1, comma 436, legge n. 232 del 2016) 

        1) alla copertura dei costi di gestione del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani; 

        2) alla copertura dei costi di gestione del servizio di acquedotto; 

        3) al servizio di trasporto pubblico locale; 

        4) al servizio di illuminazione pubblica; 

        5) al finanziamento delle spese relative all'accoglienza, su disposizione della competente 

autorità giudiziaria, di minori in strutture protette in regime di convitto e semiconvitto; 

    c) entro il termine di un quinquennio, riduzione almeno del 25 per cento delle spese per 

trasferimenti di cui al macroaggregato 04 della spesa corrente, finanziate attraverso risorse 

proprie. Ai fini del computo della percentuale di riduzione, dalla base di calcolo sono escluse le 

somme relative a trasferimenti destinati ad altri livelli istituzionali, a enti, agenzie o fondazioni 

lirico-sinfoniche; 

    c-bis) ferma restando l'obbligatorietà delle riduzioni indicate nelle lettere b) e c), l'ente locale ha 

facoltà di procedere a compensazioni, in valore assoluto e mantenendo la piena equivalenza delle 

somme, tra importi di spesa corrente, ad eccezione della spesa per il personale e ferme restando le 

esclusioni di cui alle medesime lettere b) e c) del presente comma. Tali compensazioni sono 

puntualmente evidenziate nel piano di riequilibrio approvato; 



    d) blocco dell'indebitamento, fatto salvo quanto previsto dal primo periodo del comma 8, lettera 

g), per i soli mutui connessi alla copertura di debiti fuori bilancio pregressi. 

9-bis. In deroga al comma 8, lettera g), e al comma 9, lettera d), del presente articolo e all'articolo 

243-ter, i comuni che fanno ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale prevista 

dal presente articolo possono contrarre mutui, oltre i limiti di cui al comma 1 dell'articolo 204, 

necessari alla copertura di spese di investimento relative a progetti e interventi che garantiscano 

l'ottenimento di risparmi di gestione funzionali al raggiungimento degli obiettivi fissati nel piano di 

riequilibrio finanziario pluriennale, per un importo non superiore alle quote di capitale dei mutui e 

dei prestiti obbligazionari precedentemente contratti ed emessi, rimborsate nell'esercizio precedente 

[…]”; 

 Verificato che il piano redatto: 

- tiene conto di tutte le misure necessarie a superare le condizioni di squilibrio rilevate, 

consistenti nella presenza di ingenti debiti fuori bilancio; 

- contiene la puntuale ricognizione, con relativa quantificazione, dei debiti fuori bilancio da 

gestire tramite la procedura in discorso, per un importo individuato in € 2.010.264,68; 

Preso atto di quanto riportato nell’allegata relazione di accompagnamento al piano; 

Considerato che: 

- il piano prevede altresì la restituzione decennale del fondo di rotazione di cui all’art. 243 – 

ter del TUEL, per un importo di € 423.000; 

- in ossequio a quanto previsto dall’art. 243 – bis, comma 5 – bis, del TUEL, indica una durata 

di 5 anni, dal 2023 al 2027; 

- individua, con relative quantificazione e previsione dell’anno di effettivo realizzo, tutte le 

misure necessarie per ripristinare l’equilibrio strutturale del bilancio, per l’integrale 

disavanzo di amministrazione accertato e per il finanziamento dei debiti fuori bilancio entro 

il periodo di 5 anni, a partire da quello in corso; 

- indica, per ciascuno degli anni del piano di riequilibrio, la percentuale di ripiano del 

disavanzo di amministrazione da assicurare e degli importi previsti o da prevedere nei bilanci 

annuali e pluriennali per il finanziamento dei debiti fuori bilancio; 

Visto, altresì, l’art. 243 – ter del TUEL, di seguito riportato: 

“Art. 243-ter. Fondo di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria degli enti locali 

(articolo introdotto dall'articolo 3, comma 1, lettera r), legge n. 213 del 2012) 

1. Per il risanamento finanziario degli enti locali che hanno deliberato la procedura di riequilibrio 

finanziario di cui all'articolo 243-bis lo Stato prevede un'anticipazione a valere sul Fondo di 

rotazione, denominato: “Fondo di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria degli enti locali”. 



2. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, 

sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da emanare entro il 30 novembre 2012, sono 

stabiliti i criteri per la determinazione dell'importo massimo dell'anticipazione di cui al comma 1 

attribuibile a ciascun ente locale, nonché le modalità per la concessione e per la restituzione della 

stessa in un periodo massimo di 10 anni decorrente dall'anno successivo a quello in cui viene 

erogata l'anticipazione di cui al comma 1. 

3. I criteri per la determinazione dell'anticipazione attribuibile a ciascun ente locale, nei limiti 

dell'importo massimo fissato in euro 300 per abitante per i comuni e in euro 20 per abitante per le 

province o per le città metropolitane, e della disponibilità annua del Fondo, devono tenere anche 

conto: 

    a) dell'incremento percentuale delle entrate tributarie ed extratributarie previsto nell'ambito del 

piano di riequilibrio pluriennale; 

    b) della riduzione percentuale delle spese correnti previste nell'ambito del piano di riequilibrio 

pluriennale.”; 

Visto l’art. 243-quater del TUEL, di seguito riportato: 

“Art. 243-quater. Esame del piano di riequilibrio finanziario pluriennale e controllo sulla relativa 

attuazione 

1. Entro dieci giorni dalla data della delibera di cui all'articolo 243-bis, comma 5, il piano di 

riequilibrio finanziario pluriennale è trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della 

Corte dei Conti, nonché alla Commissione di cui all'articolo 155, la quale, entro il termine di 

sessanta giorni dalla data di presentazione del piano, svolge la necessaria istruttoria anche sulla 

base delle Linee guida deliberate dalla sezione delle autonomie della Corte dei conti. All'esito 

dell'istruttoria, la Commissione redige una relazione finale, con gli eventuali allegati, che è 

trasmessa alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti. 

2. In fase istruttoria, la commissione di cui all'articolo 155 può formulare rilievi o richieste 

istruttorie, cui l'ente è tenuto a fornire risposta entro trenta giorni. Ai fini dell'espletamento delle 

funzioni assegnate, la Commissione di cui al comma 1 si avvale, senza diritto a compensi aggiuntivi, 

gettoni di presenza o rimborsi di spese, di cinque segretari comunali e provinciali in disponibilità, 

nonché di cinque unità di personale, particolarmente esperte in tematiche finanziarie degli enti 

locali, in posizione di comando o distacco e senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato. 

3. La sezione regionale di controllo della Corte dei conti, entro il termine di 30 giorni dalla data di 

ricezione della documentazione di cui al comma 1, delibera sull'approvazione o sul diniego del 

piano, valutandone la congruenza ai fini del riequilibrio. In caso di approvazione del piano, la 

Corte dei conti vigila sull'esecuzione dello stesso, adottando in sede di controllo, effettuato ai sensi 

dell'articolo 243-bis, comma 6, lettera a), apposita pronuncia. 



4. La delibera di accoglimento o di diniego di approvazione del piano di riequilibrio finanziario 

pluriennale è comunicata al Ministero dell'interno. 

5. La delibera di approvazione o di diniego del piano può essere impugnata entro 30 giorni, nelle 

forme del giudizio ad istanza di parte, innanzi alle Sezioni riunite della Corte dei conti in speciale 

composizione che si pronunciano, nell'esercizio della propria giurisdizione esclusiva in tema di 

contabilità pubblica, ai sensi dell'articolo 103, secondo comma, della Costituzione, entro 30 giorni 

dal deposito del ricorso. Fino alla scadenza del termine per impugnare e, nel caso di presentazione 

del ricorso, sino alla relativa decisione, le procedure esecutive intraprese nei confronti dell'ente 

sono sospese. Le medesime Sezioni riunite si pronunciano in unico grado, nell'esercizio della 

medesima giurisdizione esclusiva, sui ricorsi avverso i provvedimenti di ammissione al Fondo di 

rotazione di cui all'articolo 243-ter. 

6. Ai fini del controllo dell'attuazione del piano di riequilibrio finanziario pluriennale approvato, 

l'organo di revisione economico-finanziaria dell'ente trasmette al Ministero dell'interno e alla 

competente Sezione regionale della Corte dei Conti, entro quindici giorni successivi alla scadenza 

di ciascun semestre, una relazione sullo stato di attuazione del piano e sul raggiungimento degli 

obiettivi intermedi fissati dal piano stesso, nonché, entro il 31 gennaio dell'anno successivo 

all'ultimo di durata del piano, una relazione finale sulla completa attuazione dello stesso e sugli 

obiettivi di riequilibrio raggiunti. 

7. La mancata presentazione del piano entro il termine di cui all'articolo 243-bis, comma 5, il 

diniego dell'approvazione del piano, l'accertamento da parte della competente Sezione regionale 

della Corte dei conti di grave e reiterato mancato rispetto degli obiettivi intermedi fissati dal piano, 

ovvero il mancato raggiungimento del riequilibrio finanziario dell'ente al termine del periodo di 

durata del piano stesso, comportano l'applicazione dell'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 

n. 149 del 2011, con l'assegnazione al Consiglio dell'ente, da parte del Prefetto, del termine non 

superiore a venti giorni per la deliberazione del dissesto. 

7-bis. Qualora, durante la fase di attuazione del piano, dovesse emergere, in sede di monitoraggio, 

un grado di raggiungimento degli obiettivi intermedi superiore rispetto a quello previsto, e' 

riconosciuta all'ente locale la facoltà di proporre una rimodulazione dello stesso, anche in termini 

di riduzione della durata del piano medesimo. Tale proposta, corredata del parere positivo 

dell'organo di revisione economico-finanziaria dell'ente, deve essere presentata direttamente alla 

competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti. Si applicano i commi 3, 4 e 5. 

7-ter. In caso di esito positivo della procedura di cui al comma 7-bis, l'ente locale provvede a 

rimodulare il piano di riequilibrio approvato, in funzione della minore durata dello stesso. Restano 

in ogni caso fermi gli obblighi posti a carico dell'organo di revisione economico-finanziaria previsti 

dal comma 6.”; 

Ritenuto di provvedere in merito; 



Dato atto che, ad oggi, non è ancora scaduto il termine perentorio di 90 giorni, previsto dall’art. 

243-bis, comma 5, del TUEL (Decreto Legislativo n. 267/2000), decorrente dal 5 aprile 2023, data 

di esecuività della deliberazione n. 2 del 5 aprile 2023 di ricorso alla procedura di riequilibrio e, 

pertanto, il Consiglio Comunale è facoltizzato a deliberare l’approvazione del piano di riequilibrio 

finanziario pluriennale; 

Acquisiti agli atti: 

 il parere favorevole del Responsabile del servizio finanziario; 

 il parere contrario dell’organo di revisione economico – finanziaria, ai sensi dell’art. 243-bis, 

comma 5, del D. Lgs. n. 267/2000; 

Visto il D. Lgs. n. 267/2000; 

Visto il D. Lgs. n. 118/2011; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

Processo verbale: Introduce il Sindaco dicendo che uno dei termini da rispettare è quello dei 

novanta giorni (dalla delibera di adesione al piano di riequilibrio). Il piano di riequilibrio è stato 

redatto con il supporto dello Studio Cuzzola. Il Sindaco afferma che con ritardo il revisore dei conti 

ha dato parere contrario, con motivazioni poco fondate, controdedotte dal Responsabile 

(finanziario). Le motivazioni riguardano il piano delle alienazioni – secondo il revisore – poco 

attendibili; al contrario, lo stesso comprende immobili molto appetibili. Il piano delle alienazioni, 

tra l’altro, ha avuto parere positivo dallo stesso revisore. Il Presidente del Consiglio invita altri 

consiglieri ad esprimersi. Interviene il consigliere Marziale Battaglia, il quale (ribadisce) quanto 

aveva già dichiarato in sede di adesione al piano di riequilibrio, ovvero la volontà 

dell’Amministrazione di evitare il dissesto. L’Amministrazione ha chiesto agli uffici di accertare la 

massa debitoria. Ci si è avvalsi dell’aiuto dello Studio Cuzzola, di fama nazionale, proprio per 

l’attendibilità di questo piano di riequilibrio, nel quale è stato inserito il complesso “Baiocco” e la 

trasformazione del diritto di superficie della zona PIP in diritto di proprietà. Il consigliere menziona 

i bandi per cui si è già dato mandato agli uffici ai fini della pubblicazione. Si tratta di un’operazione 

che va a tutelare sia la parte sociale, sia a garantire l’introito per coprire i debiti. “Con la 

trasformazione del diritto di superficie abbiamo già avuto varie disponibilità, e lo scopo che 

raggiunge l’Amministrazione è che, per coloro che non sono in regola con il pagamento dei canoni 

delle attività produttive, si interviene anche sui residui attivi. L’attendibilità delle entrate a sostegno 

del piano di riequilibrio, è denaro contante. Il fatto di aver previsto il piano (di riequilibrio) a  5 

anni, dimostra l’attendibilità del piano stesso. Conosciamo bene tutti gli atti propedeutici 

all’approvazione di questo piano; avremmo gradito la presenza del revisore (in questa seduta), il 

quale emette parere in data 30 giugno, subito controdedotto dal Responsabile finanziario, in pari 

data, ed entrambi (i pareri) assunti in data odierna. Il revisore è stato oggi invitato a presiedere, ma 



ha negato la disponibilità. Non si può, oggi, rititare questo punto, poiché quella di oggi è una data 

perentoria essendo in scadenza i 90 giorni. Alcuni dei creditori hanno già transato i propri crediti. 

Vi anticipiamo che gli altri creditori, i quali non hanno ancora risposto, possono aderire alle 

transazioni. Questa immediata immissione di liquidità consentirà al Comune di attivare la 

procedura transattiva con i rimanenti creditori, con conseguenti proposte di riduzione e/o 

rateizzazione del debito”. Propone, in qualità di assessore al bilancio, l’approvazione del piano, 

tenuto conto della professionalità dello studio Cuzzola, dell’ufficio Ragioneria e delle 

controdeduzioni del Responsabile finanziario, con la mancata presenza del revisore a 

controdedurre. “I debiti non sono stati generati da questa Amministrazione, ma ereditati, e con 

responsabilità li stiamo sanando. Sulla parte dei tributi, nel mese di gennaio, l’Unione dei Comuni 

del Versante Ionico ha approvato una nuova organizzazione dell’ufficio, con l’auspicio di una 

maggiore (capacità di) riscossione dei tributi”. Interviene il Responsabile finanziario, il quale 

afferma che il revisore ha consigliato di inviare la deliberazione di approvazione del piano (al 

Ministero e Corte dei Conti), pur avendo dato parere contrario. “Il Revisore parla di discrasie su 

cui lui stesso ha dato parere favorevole, in sede di approvazione del bilancio di previsione 2023 – 

2025. In ogni caso non c’è, ad oggi, alternativa. Il consiglio ha cercato di risanare il Comune, con 

un piano di riequilibrio la cui durata è stata desunta calcolando i tempi di vendita del patrimonio”. 

Con voti  unanimi favorevoli legalmente resi, 

 

DELIBERA 
 

1. Di approvare tutte le premesse; 

2. Di approvare il totale della massa passiva da ripianare indicata nel piano, pari ad € 2.010.264,68; 

3. Di approvare e deliberare, per le motivazioni esposte in premessa alle quali integralmente si 

rinvia, l’allegato piano di riequilibrio fìnanziario pluriennale, ex art. 243-bis del TUEL (D. Lgs. 

n. 267/2000), della durata di 5 esercizi, compreso quello in corso (e, quindi, dal 2023 al 2027), 

nell’intero suo contenuto, comprensivo della relazione di accompagnamento, del foglio di calcolo 

(All. A) e degli allegati richiamati; 

4. Di deliberare l’accesso al “Fondo di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria degli enti 

locali”, ai sensi di quanto previsto dall’art. 243-ter del TUEL (D. Lgs. n. 267/2000), nei limiti 

dell’importo massimo fissato in euro 300 per abitante, secondo le modalità ed i termini 

normativamente previsti in materia; 

5. Di richiedere l’anticipo immediato del 50%,, ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, comma 960 

della Legge di bilancio 2019; 

6. Di inviare entro 10 giorni dall’approvazione, la presente deliberazione, comprensiva di tutti gli 

allegati, alla Corte dei conti – Sezione Regionale di Controllo per la Regione Calabria e al 



Ministero dell’Interno – Dipartimento per gli affari interni e territoriali – Direzione centrale per la 

finanza locale; 

7. Di dare atto che le procedure esecutive intraprese nei confronti di questo Ente continuano ad 

essere sospese dalla data di deliberazione di ricorso al piano di riequilibrio fino alla data di 

approvazione o di diniego di approvazione dello stesso; 

8. Di dare mandato ai Responsabili degli uffici, ognuno per quanto di competenza, di porre in 

essere tutti i provvedimenti conseguenti alla presente deliberazione; 

9. Di dare mandato al Segretario comunale di comunicare la presente deliberazione a tutti i 

Responsabili di servizi; 

10. Di dare mandato agli uffici competenti di procedere alle forme di pubblicazione previste 

dalla norme dell’ordinamento. 

 

Infine il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con separata votazione unanime 

favorevole resa nei modi di legge, 

DELIBERA 

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, 

comma 4, del TUEL (D. Lgs. n. 267/2000). 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                                                      

COMUNE DI ISCA SULLO IONIO 
(Provincia di Catanzaro) 

 

 
 

 
IL RESPONSABILE DELL’AREA FINANZIARIA 

 
 
Ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, sulla proposta di 
deliberazione del Consiglio Comunale avente ad oggetto: “APPROVAZIONE DEL 
PIANO DI RIEQUILIBRIO FINANZIARIO PLURIENNALE (ART. 243 – BIS DEL D. LGS. N. 
267/2000)” esprime Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile. 
 
Isca sullo Ionio, 19.06.2023 
 

 
IL RESPONSABILE DELL’AREA FINANZIARIA 

                                                                                         f.to Vincenzo Larocca 
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Il presente verbale viene così letto, approvato e sottoscritto 
 

 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE N. ______ 
 

Il sottoscritto responsabile della pubblicazione 
 

CERTIFICA 
 

- Che la presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio Elettronico del Comune in data 
odierna e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124, comma 1, del T. U. 
approvato con D. Lgs. 18/08/2000 n. 267. 

 
Isca sullo Ionio, 04.07.2023 

IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE 
                                                                                            f.to Santa Carmela PROCOPIO 

ESECUTIVITÀ 
 

Il sottoscritto, Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione: 
 

E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267. 
 
Diventa esecutiva ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (dopo 
il decimo giorno dalla pubblicazione in Albo Pretorio). 

 
 

 

 

 

Ai sensi dell’art. 18 del D. P. R. 28/12/2000, N. 445 
 

SI CERTIFICA 
Che la presente copia è conforme all’atto originale presso questo Ufficio 
 
Isca sullo Ionio, ________ 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Dott.ssa Samuela EGIZIANO 

 
 
 

 

      IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

f.to Giuseppe Cristiano CAMPANELLA 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
f.to Dott.ssa Samuela EGIZIANO 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 f.to Dott.ssa Samuela EGIZIANO 

Isca sullo Ionio, 03.07.2023 
 
 
 
 
 

 


